Tribunale di Bologna, ord. n. 6921/2002 cron.. – Protesto di assegno bancario per (consapevole) mancanza di fondi.


Non ha diritto alla sospensione della pubblicazione del protesto il correntista che emetta assegno bancario nella consapevolezza della mancanza dei sufficienti fondi (anzi del saldo negativo del c/c). Incombe infatti sul correntista l’onere di verificare la sussistenza dei necessari fondi prima di emettere assegni.


Non solo la levata del protesto in tali casi è più che legittima, ma non è ravvisabile nemmeno il “fumus boni juris”, elemento indefettibile per l’ottenimento della sospensione cautelare della pubblicazione; ne consegue, inoltre, la condanna alle spese processuali per il correntista-reclamante.
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